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DALLA CAPITALE 
Corrispondenza ebdomadaria. 

Roma, 17 dicembre. 

Quello clic si fa in pubblico, lo sapete già 
dal telegrafo o dai giornali ; quindi mi per­
metterete di ossero parco nello sorivervcnc. Ma 
uè il telegrafo nò io magre ninìolmsmì doi ré-

,porien potrebbero darvi un resoconto esatto di 
•quanto si dice a ilfontecitorio, e sopratutto non 
vi daranno poi mai la fisionomia della Gamera. 
Bisogna cs.soro qui por capirp quanto manca 
alla vita del Parlamento italiano i 

Dal bilancio dell'interno che per poco mi­
nacciò di mandare il Cantelli all'csitTO (senza 
clic perciò fosse tolto il portafoglio all'onor. 

..Visconii-Venosta), .si tornò su r/ncllo delle fi­
nanze por taluni capitoli .rimandati alla Coiu-
mi.ssione. E fi Minghctti, discutendosi assi ca­
pitoli, dovette ri.spondero a (lareccbi Oratori ; 
ma questi si accontentarono dello, promesse del 
Ministro, e non avvennero scandali. Onindi si 
passò al bilancio d'agricoltura . , . e si proce­
dette avanti con osservazioni e contro-ossorva-
zioni, 0 con promesse clic non offrono nessuna 
jjtiarantigia pel loro mantenimento. Oggi pro­
babilmente vorrà in campo quello de' lavori 
pubb'iei, riservato per gli ultimi giorni perchè 
la Camera fosse stanca. Pur odo diro che la 
Sinistra voglia cogliere un qiiakbo pimio, su 
cui intavolare di nuovo la qnistiono dì fiducia. 
E in questo caso si, /'ara fuoco . . . però seny.a 
produrre conseguenze letali. Como sempre vi 
ho dotto, alla nuova sessione sono riscrbali 
tutti i Progetti su cui i Partiti daran battaglia. 

E probabilmente il terreno favorevole snirà 
quello della quistione famosa. Ogni giorno su 
di essa: so ne odono d'ogni colore. Che se ta-
iiini Deputali, impacienti di esternare lo loro 
ideo in proposito, cogliessero il destro di inla-
volarlfl a propo.sito de) bikiwìo, allora si liro-
relibe tanto a lungo da non finirla per Natale; 
quindi la necessità di concedere,l'tf.sei'cizio prov­
visorio, la qiial cosa non tornerebbe troppo gra­
dila al Ministero. 

Alla Camera e fuori si parlò di quello spia­
cevole incidente che fu la lettera, del generalo 
Carini. Ma, sia stata scritta da lui o per intero o a 
mezzo, nessuno, a giorno delle cose, credette di 
trovarvi una rivelazione. Nemmeno nel Veneto, 
credo sia un mistero la parto che il Governo 
ebbe ed avrà nello elezioni politiche. Ór per 
limitare l'ingeron'a governativa non c'è altro 
mezzo che ì'edumiior/e politica, e il voler, eleg­
gere a rappresentanti della Nazione uomini di 
carattere formo, e forti contro le hhnàirÀe do' 
p'oteilti. Ma dove trovarli ? 

Domenica, per esempio, nel Collegio di Piovo-
Conselve si eleggerà il successore di Tommaso 
Bucchia, che se ne andò disgustato .della vita 
di'Montecitòrio, incompatibile con la sua posi­
ziono ufTizialo. Ma doi maneggi che si fanno 
per quel Collegio so ne parla anche qui,' e la 
riuscita dell'uno o dell'altro do' quattro candi­

dati mi sembra incerlissima. Quanto a me, ri­
chiamerei il Gabelli che proprio giungerebbe a 
tempo per la quistione ferrovluria. 

Riguardo ai lavori del Tevere, solo allo scopo 
di non disgustare Gariiwldij, si farà qualcosa; 
ma in proporzioni così tenui da non potersi 
arguire nulla riguardo la decisone tìnaic per 
l'uno 0 per l'altro dei Progalli. Converrebbe 
che il Principe Torlonia iniita,5so il Duca di 
Galliora , . . ma dove pescare i milioni nelle 
casse dello Stato senza nuovi insopportabili: ag­
gravi po' poveri contribuenti:? -Né Mingbetti, nò 
Sella, ned alcun altro Ministro delle finanze 
riiiscireWw a crearli, Dunque pel Tevere oon-
vione risparmiare su altri lavori . . . ma a pren­
dere sui serio il principio dolio economie non 
si ò giunti ancora. La discussione do' bilancj ve 
lo ha già dimostrato. 

Il,vostro concittadino on. comm. Giuseppe 
Giacomelli da alcuni giorni 6 partito per Pa­
rigi, e dicesi che sia stato anche in .Isvizzera. 
Il motivo del viaggio si è il riscailo delle Fer­
rovie dell'Alta Italia. 

I l>e i>u ta t i f r i u l a -n i . 
Godono, tutti buona salute, e si trovano a 

Montecitorio... quando non sentono la necessità 
di andare a spasso altrove. 

L' on. Galvani 6 membro d'una Commi.ssione 
importante d'idraulica . . .forse a tale incarico 
eletto dagli Uffìcj perchè sino a lìoma si seppe 
della famosa gita alla Pietra Mminaàora e delle 
molte cure do! Deputalo di Pordenone per la 
riuscita del progetto dello 'Colline. 

t /on. Cavallotto, eli'è impiegato al Ministero 
'dei Lavori pubblici, nella tornata doi 15 rac­
comandò vivamente la sorte degli impiegati 
suoi confratelli. Egli disse a chiaro note che nrge 
tutelarne la pìmzioiie, migliorarne la condiziono 
alimentaria ecc. eco. ecc. Tante grazie, on. De­
putato di S. Vito, a nomo di tutta la iravel-
Inserì liimiglia, numerosa come le stello del 
cielo e le arene del mare. Eppoi ? A rivederci 
dopo che sani conseguilo il pamjyio! 

V ON. PECftE A MOî TEGrfOKIO. 

Il dott. Gabriele Luigi (avendo letto sulla 
Provima come questa desse ad intendere .di 
non sapere dove egli l'osso) volle, nella tornata 
del 14, prendere la parola, aflinchè gli Elettori 
dì Si Dona e'i pochi amici di Portogruai'o rioo-
vossero piene assicurazioni della sua presenza 
a Montecitorio. 

E prese h parola (mentre discutovaai il 
bilancio dell' interno) riguardo ai Commissariati. 

' Egli disse: signor Ministro, quando Lei vuole 
qualcosa, sa ollenerk, nò bada per sottile ai 
mezz i . . . . anzi non di rado fa le cose in 
fretta ed in furia. Ebbene? che vuole farne 
l'Eccellenza Vostra dei Commissariati? Un 

progetto di leggo per abolirli dovova essere 
discusso, e ancora non fu disciisso. Io deploro 
quesiiT ritardo, poitiliè por il bene dello Stato, 
e per avvicinarmi al parofmin, non mi curo 
degli oraci di quo' poyei'i diavoli elio andranno 
sul lastrico, perchè lion 6 da parlarne di col­
locarli tutti in altri uffici, dacché, ciò operando, 
si risparmiercbbe un ber niente. Dunque, signor 
Ministro, faccia i)rosio..'.' e nel sollecitarla io 
(sebbene non abbia voluto dovontaro Consiglia'c 
provinciale) rappresento il volo do! Consiglio 
della cara Patria del Friuli. Il togliere i Com­
missariali ò una necessità di buona ammini­
strazione. E vero dìo i Comnni, iranno pocliis-
siini, non vanno meglio di quando M uova 
pc.()(jio; ma i Commissaij non esercitano nessun 
potere sudi ossi, non godono nessuna inlliionza 
in paese (meno forse (piando trattasi di elezioni), 
e non servono che di tramite pel recapito-dogli 
iumrlamenli. 

A'ostra Eccellenza che è Ministro doli'In­
terno, dove sapere ,(o almanco so, non, Lei, lo 
.saprà il Segi'otario generale) qualmente vivo 
sia i\ inalconiento del paese, ed b mateomenlo 
nmmiinsirntieo. Dunque l'accia lo riformo, a 
siono buone riforme, o .tali da soddisfare al­
l'opinione pubblica. Né badi alla ijuroorazia 
che l'attornia e sinora maneggiò la pasta pei 
propri vantaggi, impippandosi dei dosidorii del 
paese. Che so manderà sui lastrico alcuni 
vecchi funzionari, avrà poi i mezzi di pagar 
bene gli altri che rimangono. Pochi e ben 
pagati, è la mia divisa: E in ciò non divido 
punto 1 principi cconomico-finanziarii d'un mio 
ajumiUe d'ala, clic parlando in un Gonsiglio co­
munale disse convenionto di'risparmiar qualche 
lirella su quofle macchine umano che sono i 
scrivani, daccliò di quella gente là so uo ha a 
oontinaja che farebbero nero il bianco tutta la 
giornata por soli cinquanta centesimi. iVo, signor 
Ministro, pochi e ben pagali. Ma intanto la si 
finisca coi Commissarj.. dislrotliiali nel Veneto. 
A Tarcento il Commissario non e' è da mesi, 
e le cose vanno, mitiiralraonto vanno, come 
diceva il Prefetto Pasoiolti che una volta abi­
tava in Borgo Aquileja od ora sta agiatamente 
nel Palazzo viceroale dî  Cagliari. E poiché a 
me preme l'abolizione, mi' faccia un piacere, 
signor Ministro, di fare buon viso a! seguente 
mio^ ordine del /yiorno;, la Camera invita il 
Ministero a scindere la questione dei Comrais-
sariati veneti da quella della circoscrizione 
territoriale, » 

Questo, presso a ,poco, fu il discorso,dall'on. 
Gabriele Luigi, discorso interrottogli dai Presi­
dente Bianchori,: che invilavalo a non divagare 
fuori del seminato. Ma non ebbe ]a fortumi di 
piacere a Sua Eccollonza e nemmeno alla Ca­
mera. Infatti l'Eccellenza dei signor Conte 
Cantelli gli rispose secco, secco: «La Leggo sta 
davanti al Parlamento, e una Commissione sta 
studiandola. Quando la Relazione sarà presen­
tata e la Leggo potrà discutersi, sarà allora il 
caso per l'on. Pecilo di proporre che il pro­
getto si restringa ad una parte sola. Si vedrà 
allora ciò che si potrà fai'o di meglio. . . ma 
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per adesso il meglio è che l'on. Pccilc la 
ineila via », 

E l'otti Pfecife (korgcndci clic l<i Camera non-
éVa puffìt» colinossa per la proposta da lui 
fatta) riposo: liìkklainente noi ìacuinp il sim 
(trftUiviUi gtof'itù. : • 
-QtfèH» è sfofia. Ma: so coloro,, i quali tSoti, 

Voglìoiib tì'opp bene al Bejiuiato di S. DòHìiV 
ci dicessero: diitiqiio un altro fiasco? rispon­
deremmo di nù, daccliò il discorso fu solo 
pronunciato por gli Elettori, e a S. Dona ed 
al Caffè Minio ormai lutti saranno persuasi 
della dil.genza dol loro Rappresentante nel­
l'adempimento di sue funzioni doputatizie. 

IVIing'lietti ecot iomistt i . 

& M i n g l i o t t i M i n i s t r e » . 

È stato dotto olio nella quistiono del riscatto 
delle ferrovìe il Presidente dol Consglio è 
oscillanlo por ciò d m tocca l'esercizio gover­
nativo. Dov'essere cci'to il suo passato d'eco­
nomista elio gii rompo i sonni. 

Si legga un po' quel clic il Minglietti 
scrirc noi suo libro sull'Economia politica: 

«Via via cbo la SocietiV si va ordinando e 
perfezionando, di pari grado viene scemalo il 
bisogno e l'opportunità dell' ingerenza governa­
tiva in ogni porte, ma in ispecialitii nello 
materie economiche. E di vero, che cosa la Jl 
Governo quando educa o indirizza o previene? 
Esso integra l'opera dol privato cittadino e 
della famìglia, e supplisce altresì a quella dello 
privale associazioni che spontaneamente pò--
irebbero formarsi a tali fini; tanto che ad ogni 
pa.sso odo l'individuo, la famiglia, le associa­
zioni predetto muovono nella operosità, pigliando 
sopra di loro uffici od obblighi, di tanto l'in­
gerenza governativa dee ritrarsi. E se, por av­
ventura, essa non potrà mai venir mono inte­
ramente, potrà tuttavia ridursi a mìnimo grado, 

i e più in guisa di ecce?,iono che di regola. E 
però, in ogni tempo, l'autorità pubblica deo 
manifestamente professare questa speciale mas­
sima, di abilitare i citladìni a far da sé, e 
mostrare che lo tarda dì deporre quei carichi 
che l'alii'iii in-suffìcienza e l'opportunità dei 
tempi le hanno di necessità conferito. Sventu-
ralamento i governi tennero sempre un contrario 
metodo, e si sforzarono dì arrogarsi uffici e 
potestà olirò quelli che i tempi loro concede­
vano; e come nelle altre, cosi anco);| nello 
materie economiclio. Il che noh dee far mera­
viglia; parte per quella propensiono che ha 
ogni potestà di uscire dalla pi'opria sfera e 
invadere l'altrui ; parto perchè coloro che sono 
montati in alto, si estimano atti più di ogni 
ciftailino a produrrò elTIcacemento il bene, parte 
infino per una naturalo inerzia degli nomini, 
paghi di la.soiarsi guidare, e insieme daporro 
in altrui il carico di quella responsabilità die 
è pur la nota peculiare e'più noKi/« dell'upmo. 
1 quali poi, mentre si ripromettono ed aspettano 

• dal Governo oltre il possibile, sono pronti a 
lacerarlo anche pei mali inevitabili ». 

Si capisce faoilmento coioe, dopo aver scritto 
in questo senso intorno al progresso che re­
stringe l'ingerenza governativa, 1' on. Minglietti 
si lasci trascinare a nialincore ad allai'gai'e questa 
ingerenza oltre i confini desiderali dagli stèssi 
adoratori deb Dio Stato.Ma già a queste con­
traddizioni la gente ha fatto il callo e non ci 
bada più che tanto. Quanti sono quelli che 
hanno scritto e scrivono esser d'uopo abilitare 
i cittadini a liir da sé, e poi venuto il momeuto 
di fare chieggonfl ó consentono Invece nuovi 
vincoli 0 nuovo tutele, o por lo meno si ado-
prano per conservare gelosamente quelle ohe ci 
sono? Come poi possa avvenire che senza sle­
gare mai e continuando a reggoi-e collo dande 

i cittadini, questi si abituino a fare da se, 6 
lin problema superiore alla nostra iritclligenza. 

Ma alnieno l'aziono governativa raggiungesse 
lo scopo nel terreno che ninno pensa a èonie-
stai'lc, e che niun progfe.w civile varrà torso 
a .«tirarle. La polizia per esempio; è fra quei 
servigi pubblici, che, per quantft taliihi vdghcg-
pino di affidarlo ai ÌVfunicipii, competo alnieno 
in gran-parto allo Stalo. Or bone, non ò più 
un mistero por alcuno il marcio che in ossa si 
trova, e la necessità di risanarla perchè non 
sia colta dà totale cancrena. Non è egli strano 
che proprio nel momento in cui si rivela tanta 
insufficienza del Governo nell' ordinare una 
funzioiic sua propria, egli affacci la pretesa 
d'ingerirsi nelle materie economiclio « di voler 
faro quello ohe può benissimo esser fatto dal­
l' iniziativa privata? 

P. 

Modo di applicare la tassa del Macinato 

in buona pace fra Governo e contri­

buenti. 

Certamente di tutte lo leggi- finanziarie le 
più gravoso ai contribuenti e però le più av­
versate sono quelle, alla esecuzione delle quali 
presiedo ingerendosene l'arbitrio. L'uomo il 
più docile al giogo della leggo serve; mal vo-
leuliori al boneplicito d'un suo simile, e per­
chè è impossibile che l'arbitro mai non la 
sgarri, il sospetto di ciroro seguo ogni sua 
sentenza, dal che avviene per l'istinto stesso 
della oonaervaziouo delle cose proprie, che ò 
in ognuno di noi, che nel sacrifizio, che uno 
fa del bene privato pel pubblico secondo lo 
leggi finanziare, quando entra a misurarglielo 
r arbitrio, s'insinuino ben di leggeri sospetti 
di ingiustizie e sorgono quindi ragioni o motivi 
o pretesti di continuo recriminazioni. Noi ab-
liiamo fi'a lo altre, o non so se sole, due prin-
cipalmonto di tali leggi nel noslro codice fa­
stidiosissime e pel Governo e alle popolazioni, 
quella cioè della l'iccbezzìi mobile e quella sul 
Macinato. Non jo se la prima possa esser tolta 
a questa condizione, a fronte che essa ammetta 
uria controlleria fuori della sfera degli uffizii 
governativi; ma quanto alla seconda, che, non 
(10 ammetto nessuna, e della , quale intendo 
occuparmi, io credo fermamente che possa per­
dere il suo carettere di arbitraria senza una 
grande dil'/icolià, o con ciò si passano togliere 
.assolutamente i motivi di lamenti, reclami, a-
gitazioni e relative repressioni gravi per ogni 
conto ,sì ili conlribucnti, che al Governo e dan­
nosi allo Stalo. 

È ovidonto intanto, clic, quando la leggo sul 
Macinato fu sancita dal Parlamento, questo ri­
posava tranquillo nella certezza che non si sa­
rebbe ricorso a misuro arliitrarie che la ren­
dessero Cosi odios,i, com'è, nel darle esecuzione, 
poiché si parlava dei contatori come di giudici 
sicurissimi e corto imparziali delle singole 
quote dì tassazione. Quanto a me ho sempre 
pensato, che una volta scoperto nel contatore 
un giudico fallace, non ora in facoltà del Mi­
nistro r applicare la tassa, poiché quell'ordigno 
era la condizione ,<ii(/<! fina non di tale appli­
cazione. Ma volendo pur donare alla legge su­
prema della necessità il pronto ricorso alla 
percezione di questa gravosa imposta,, io do­
mando, se non ci fosse stato mezzo di liirlo 
in modo che né mugnai, né contribuenti si 
avessero a (agnare delia sua applicazione icome 
di leso dii'itto. Mi scusino i due .Ministri, sotto 
i quali fu introdotta o vige tale contribuzione, 
se oso affermare, che ciò non era possìbile, ma 
agevole tanto da meravigliarci ohe, ossi non 
l'abbiano veduto e da deplorare che non ab­
biano offerto ai mugnai, e in essi ai contri­
buenti, altro riparo che quello di reclami co­

stosissimi, il giudizio dei quali restasse dì nuovo 
arblttiirìo, e uscisse do! pari dagli, uffizii jftt-
ver(ti|tivi. Ed' ecco come ragiono. • 

Mualmente il sìg. Ingegnere : verificatore 
omette le suo sentenze in Liaso ad un; calcolò; 
i cui molteplici dati stanna nella potéiriia'deilli 
corrente, che serve a darmoto ai molinij nel* 
l'ttkezza larghezza ;e copta dello, relative e*-
dutc d'acqua, nello dimen.?ioni dello ruolo, 
rocchclli, e addentellati che girano le mole, 
nella misura e peso di questo ultime, e non 
so in (|uali'altri particolari che si riducono a 
numeri. Su questi si fa il calcolo secondo certe 
leggi dì meccanica, che devono dare per ri­
sultato certo (gli Ingegneri vorìfiratori almeno 
vi prestano una fede inconcussa) la quantità 
del lavoro tradotto in decimillesimi, credo di 
lira, por ogni conio giri di mola, dei ((uali lìen 
nota il povero contatore. Sifiatto leggi (li, cal­
colo prescritto dalla meccanica (sebbene sem­
brino un secreto dell' Ingegnere verificatore, 
tanto le operazioni si tengono occulto iigl' in­
teressati !) devono per formo esser noto anche 
agl'Ingegneri profani. Perchè mai adunque 
so ne fa un mistero, non comunicandosi ai 
mugnài elle l'oracolo che ne esce: panate 
ijiwsiò imito f È evidentemente questo mistero 
che indispettisce i contribuènti, e ciò tanto più 
che a prove palmari si riscontra, come la mi­
sura della tassa non sia equamente applicata; 
essendovi de'mugnai, che offrono agli avventori 
loro vantaggi, che gli altri mugnai non'possono 
offrire, e riescono cosi a fare a questi una 
dannosa .concorrenza. E quando si consideri 
che il replicato uso dello stesso metodo di 
calcolo coi dati medesimi applicato di volta in 
volta replìcatamenle venne dando sempre di­
versi e semprepiù gravosi risullati, non è egli 
ragionevole che si diffidi dèi calcolatore, che è 
sempre In stesso? Sì del calcolatore; perchè 
chi diffidasse del metodo accuserebbe una mi­
stificazione. Una ciurmeria indegna affatto d'un 
onesto privato, non che d' un Governo. Conclu­
diamo dunque. Si manifesti a ciasohedun niu-
gnajo non solo il risultato ultimo del calcolo; 
ma il, calcolo stesso co'suoi dati e col suo 
processo, Sicoli' egli possa sottoporre tutta la 
operazione ad un Ingegnere di sua fiducia e 
non reclamare mai altrimenti che con una ma­
tematica certezza di errore. Ciò gli costerà 
qualche cosa ; ma certo • molto meno, e con 
maggior siciirezza dì buon esito che per lo 
passato, trovando molto più spesso motivo a 
rassegnarsi e far rassegnare ì contribuenti alla 
tassa. 

E ovvia si 0 no la cosa, ch'io propongo? 
Costa essa nulla 0 non costa essa anzi mono 
al Governo, che non il metodo attuale? Rag­
giungo si 0 no lo scopo, a cui si mira, di 
acquietare le popolazioni? Non sono'cosi al 
coperto da ogni offesa gl'interessi pubblici o 
privati e l'onore di' chi metto in esecuzione 
la legge? ,L'ìndole costituzionale della nostra 
legislazione noii reclama olla un siffatto modo 
di percezione? Si risponda a questo interroga­
zioni; si rìlletta che ci vanno di mezzo gì' in­
teressi della parte più povera delle nostre po­
polazioni, e si faccia questo eh' io consìglio, o 
altro che di simile.o più ben trovato. Noi ri­
corriamo per questo fiduciosi allo Autorità 
provinciali, a cui è dato sottoporrei nostri giusti 
desideriì e i nòstri bisogni alla sapienza e buona 
volontà dei Governanti che hanno il sacro do­
vere dì soddisfarvi, e, so ciò loro aggrada, e 
grazie ! 

D. D. 

L'ACCADEHÌA DI UDIHE, 

L'Accademia di Udine, figlia ed credo del­
l'antica /tcrnrffHiia dmjìi Stentali, tenne seduta 
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ancho venerdì passalo, e altre seduto tonno in 
un tempo assai prossimo. Dunque da questi 
dati raccolti dal Foglio quotidiano risulta evi-
dettte come nella cittì tiostca ie accademia si 
/iinW,. e corno taluni ogregj uomini sentano il 
prurito: di •continuar a l'arie. 

Se non clie,̂  quello ch'6 a dirsi maraviglidso 
si ò questo': oggi le uixmkmie si fanm da 
quella Jjravn gente elio una vòlta disprozzava, 
0 almeno fìngeva di dìsprezziire le Accademie. 
Ed essendo codesto un fatto degno di cona-
inonto, il commento ce lo molto gii'i in corta 
sonxa troppi preanilioii. 

Neil' idea lo Accademie dovrebbero fissero co­
municazione di utili studj, mezzo per impren­
derne altri in cnuinne, premio ai pubblicati 
lavori, segno di slima. Ma in realtà oggi lo Ac­
cademie (cbo una volta, cioè quando non esi­
stevano giornali 0 rivisto o facili comunicazioni 
0 il telegrafo, avevano una cena ragiono d'esi­
stere) sono doventato un anello consortesco, un 
tompiiJtto doro si ardo incenso alla vanità, una 
Filiale della Società cittadina di mutua ammi­
razione. Né giova asserire che per un gi'ande 
numero di Accademie siffatto maccatcllo sono 
tradizionali, Bd in vero, non viviamo noi nel 
secolo del Progresso ? non aspiriamo noi alla 
nomèa di gente seria? e a che dunque scusare 
le buaggini presènti con lo buaggini degli avi? 

Questi punti interrogativi non sono mica 
messi da me a casaccio, bensì mi vennero sug­
geriti da Messer iìmnsenso, e nel ripeterli io non 
sono se non l'èco delli voce del Pubblico — 
Dunque il Pubblico si occupa di Accademie? 
— Sì, ma por farne materia di celia. — E 
sarà sogno d'amor patrio il celiare su una isti­
tuzione scientifica-letteraria-arlìstica di tanta re­
putazione nel mondo ? — Io non dico che ciò 
sia segno d'amor patrio, ma è segno che la 
gente è sveglia, e siccome rido d'ogni caricatura, 
cosi non può prendere sul serio ceni Accade­
mici di nuovo stampo. . . — Diamine! non 
vengono dapprima doli'elozione scrutati i loro 
titoli e pesate le loro benemerenze verso lo' 
Scibili}? — l.Uicsto dovrebbe farsi; ma oggidì 
non si bada tanto per sotlile . . . l'amico Pre­
sidente 0 Segretario chiama l'amico suofin sono 
all'Accadomia, e gli dona un viglietto d'in­
gresso (cioè glielo fa pagare) corno so ave.sso di 
entrare in teatro. Quindi v' hanno Accademici, 
di cui non si sa. nemmeno se sappiano scriverò 
quattro periodi, perchè non ne hanno mai dato 
saggio; Accademici che funzionano quali com-
purso . . . — Ah ! ah I E poi, se aspii-eranno, 
pula caso, a qualche posto, presenteranno il di­
ploma di Accademici ikgli Sventali qual titolo 
di bonemerenza e di stima . . . 

11 dialoghelto potrebbe continuare su questo 
tenero ; ma io sono obbligato a dire a chi si 
degnò interrogarmi, che il liiolo d'Accademico 
non è poi oggi tanto desiderato, se taluni, no­
minati, mandarono indietro il diploma. Così 
avvenne del Poletti, del liameri e di qualche 
altro . . . 'e poc'anzi anche l'avvocato Leilon-
burg, scrittore di graziose commedidlo, ringra­
ziava tanto e tanto quo' Chiarissimi cho gli a-
vevano dato il loro voto. 

Ma que' signori tirano diritto, e l'infornata 
continua. Qualche settimana fa, quegli .jSgregj 
ebbero la degnazione di ricordarsi di • Pietro 
Ellero, egli mandarono il diploma di Socio a-
norario. Tante grazio davvero 1 Aspettare i! no­
vembre del 75 per. accflrgorsi di questo illustre 
nostro compatriota, di cui uh- solo lavoro, la 
Quistione^-ocittle, vai per qualche cenlinnja di 
Memorie I E poi l'ultimo cho capita,.© che ap­
pena si conosco di nome, lo si aggrega al Si­
nedrio? E poi si si dimentica di altri cui, seb­
bene se ne impippino dol diploma, sarebbe stato 

allo giusto 0 cortese far lo mostre di offrirlo 1 — 
Quanto a me, dico e sostengo ch« meglio sa­
rebbe dichiarare l'Accadomia aperta a-tutti co­
loro che hanno un grado accademico oche vi si 
ascrivano liberamente, di quello che ammettere 
l'Accademia quale Còrpo che s'arroga di giudi­
care i membri cho va aggregando. . 

Giorni fa, avVonnc l'iiiaiigiiraxioiiu do|le ca­
riche, 0 io non ciipiscQ.più niotite, o il mondo 
va al rovescio di quanto si riteneva sinora con­
veniente. Una volta si collocava sul sèggio.di 
Prosidcnlo, a .segno d'onoranza, uno do' pih 
anziani, e sul seggio di Segretario uno de' piii 
giovani Socj. L'Accademia non, ha forse tra i 
suoi un Letterato che nella sua vita scrisse 
.solo piij di tutti insiomo gli attuali membri ? 
Oibò, si eleggo un giovane, bravo sì, bravissimo, 
ma cho davvero dove ridei'e ancho lui di tro­
varsi (dacché ha molto spirito) in quel seggio, 
da cui, girando l'occhio altorno la sala, 6 in 
grado di ripetere : 

"Io sono il I^residonte e sAno il campnnello ! <• 

IVla forse 1' hanno ciotto, perchè, sendo abile 
Oratore (come ne diede prova alla Corte di 
Assisle), abbia à dirigerò la discussione .su sva­
riati argomenti. E magari ciò avvenisse! E 
magari, a vece di quello povere ìotliiro (a cui 
pochi badano), venisse iniziata una discussione 
scria speciatmento su argomenti ecnnomico-ammi-
nistrativi / ìnfalli ci vuole un bel muso oggi 
per invitare la genie ad udire una lilaslrooca ! 
Chi è dell'arte, non ci bada perchè ne sa ab­
bastanza; 0 chi non è dell'arte, fingo d'ascol-
la/'o 0 sbadiglia. 

• Ma dacché a Udine le Accadmitie si fanno, 
qualche immegliamonto lo si potrà ottenere col 
tempo. E sarà un miglioramento l'ammettere 
la discussione su argomenti interessami a molli. 
Cosi un po' alla vo la lo sodute dell'Aocadomia 
sarebbero davvero 'pubbliche, dacché v' inlerver 
rebbc il Pubblico. Clic so il Pubblico l'Osse 
ritroso ad intervenirvi, si mandi la clatim in 
Palazzo dei Bartolini. Già a Udine nbbiamn la 
daque masoolina-fomroina, ohe docilmente si 
prusta, in corti luoghi, all'applauso e ai batti­
mani verso gli strenui sacerdoti del Progrosso 
che ne trascinano il carro con tanto fracasso 
da svogliare i sette dormienti. 

Avv. ' ' 

MARAVIGLIE DEL PI\.OGIiESSO, 

T r a m - w a - y a v a p o r e . — U giorno 22 
novembre IIR avuto luogo a Pungi in presenza del 
ministro (ìoi lavori pubblici o del direttore dei lavori 
edilizi liti nuovo espevìmmto della aiacchina a Faporo 
per i, tvamwa\js. 

Questa macchina, la quale rimorchiava una vettura 
di 44 piazze tutte occupate, percorao in 20 uninuti il 
tratto sud dei irarmca^ys di Parigi, con uua velocità 
calcolata a 12 chilometri per ora. La velocità della 
macchina ai regolava a volontà; la medesima, si ar­
restava piò facilmente ohe un equipagg^io oomnno. 
I cavalli attaccati allò vetture non si impennano al 
passaggio della macchina, la quale ha risolto defi­
nitivamente il quesito delle vetture ordinarle a vapore. 

V a g o n i d a v i n o . — N e l l ' i n t e n t o di sem­
plificare il trasporto dei vini, di renderlo più econo­
mico sopprimendo le Spese dei insti;'i numerosi tra-
sbordameuti dì questi, e utilizzando megliu lo spazio 
ed \\ peso ohe può trasportare un vagone dì ferrovia, 
ai propose alle ferrovie un nuovo, sistema di vagoni 
esclusivavneute'ftoatruUi pel trasporto dei vi^ì. Questo 
veicolo non sarebbe altro che un serbatoio costrutto 
in latta, della capacità eli 100 ettolitri, ossia il duppio 
dei carichi attuali, cosi disposto ohe siano evitate, 
per Cjuanto ó possibile, tutte le scos/Je di cui è su­
scettibile durante il viaggio, e che possano agevol­
mente impiegarsi tutti i metodi di aereazione a :fine 
di combattere efflcacemonte T'influenza delle vaiùa-

ziohì atmosff^i'ìcho o di mantenere durante il traaportoi-
una temperatura a un dipresso uniforme. Si ealoola 
che rirapiogo di questi vagouì apporterebbe un'eoo-
nomia di 5 franfihi per ettolitro, eìoò dì 12 franchi 
circa per ogni hott« dì vmo', e so ta ic ocoiìomia 
meriti d'esser tenuta in conto lo lasciamo oousiderai*e 
ai nostri lettori, i quali sanno aiiche troppo, quanto 
ai giorni nostri, e gli aeoidenti nstnralì tì U imposte-
esagermo il pi'o/.zo reale dei vini. 

FATTI VARII. 
D o t é r s l o i i ó d o l l ' i t o o l a l o . — Un og­

getto (IMioato ili acaliiio, un,̂  molla ila ornlugio por 
eseflipio. elle si Jascla-sse a óontatt» tlsU'iieido solfo­
rico 0 cloridrico diluiti per detergerla, parde ben 
tosto VA sua tìlasticità o diventa frftgili.'iKuri;i. Ciò ò 
da attribuirsi ad una combimtzione déil'idrogenio col 
forroi oombina?,ii>n<i lavorila ilallo stato nasoonto del-
rich'ogenio. Dovendosi pet'Oiò detergere tionsitnili og­
getti, si dovrà l'icorrore all'acido azotico ooucentralo, 
il quale, conio ò noto, è sibmù. aziono sul ferro, clip 
rende passivo, ma no disoioglie poro la materia os­
sidata che lo ricopre. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRÉTTI 

Da Gemona ci scrivono che ivi domina una 
tal quale apatia riguardo alla cosa pubblica, o 
che alcune riunioni dol Consiglio comunale an­
darono deserto per rnancanza di numero. Al­
l'ultima comparvero soltanto quattro Consiglieri 1 
E poicliò i Geinonesi in passalo si distingue­
vano, olirò per altro bolle qualità elio lultora 
conservano, ptr SrsUìrm armonia, con dispiacerò 
udiamo dai nostro Corrispondento non essere 
il presento cousenlanoo a quanto era negli anni 
addietro. 

Forse laluni (a pretesero ad imporre lo pro­
prie idèe con zelo soverchio ed offensivo lo 
idee altfui; forse, corno avviene dovunque, ci 
fu un po' di gara per l'arsi valore, e non si 
rispettò, conio dovevasi, gli avvorsarj. 

Noi ci auguriamo che col nuovo anno anche 
lii lo cose si riinoliano ammodo, o cbo sia iin-
pgdila una crisi municipale. 

C<. . :>SE i:>"BT-,T_^.'V. C I T T A 

Raccomandiariio di nuovo ai nostri concitta­
dini 0 allo gentili signore la Lotteria di bone-
ficenzn cho avrii luogo nelle Sale Municipali il 
20 dicembre. Anche pel corrente inverno urge 
cho la Congregazione di carilìi abbia mozzi 
sulTicieuti per provvedere ài suoi poveri con 
que' soccorsi a domicilio, che, sebbeno scarsi, 
alleviano almeno un poco la loro riiiseria. 

L'onorevole Giunta non ha ancora pubblicato 
V ordine del gionw per l'adunanza dei Consiglio 
comunale, di cui nello scorso numero abbiamo 
dalo l'annuncio. Noi preghiamo la Giunta a 
pubblicarlo almeno olio giorni prima della 
seduta, perchò i. Giornali cittadini non sifiup 
privali del loro diritto di dire (pialcbo parola 
sui varii argomenti della discusslouo del Con­
siglio. Credano pure il comm. Sindaco od i 
suoi Gollcgbi che non si aspira ad imbarazzare 
l'aziono municipale, ben.sì a sbarazzarla da 
cerlo.influenze che il Pubblico ha ormai giu­
dicalo por quelle che .sono, vaio a diro influenie 
coiisorlescbe. 

BMEIIICO MORANDINI /Xraminiati-atoro 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

IN CHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
a prcjìo di lalilirica 

vendita, via .Merceria u"2 rilupetto la Casa Miisci.adri. 
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CASA PRINCIPALE A PRÉTERIVB — FRANCIA 

CAFFÈ BERIHY EGONOMICO 

Quésto prodolto (ii cui l'uso è ormai generalizzato in Francia ed in Germania 6 
doslinaloa surrogare coroplptatoento al caffè. 

Si adopera nello stesso rnodóo nella stossa doso dal Coloniale e riosoo assai più 
gustoso di questo, sia preso solo che commisto con latte. Facilita la digestione, agisce 
inódcratamenio sui nervi, risveglia l'intelligenza assopita e possiede tutte le qualità del 
caffo senza averne gl'inconvouienti. In, grazia delle suo numeroso virtù igieniche, venne 
approvato e raccomandato da celebrità medica. 

:-Il suo costo mito poi lo ronde accetto anche alle classi meno agiate. 
Il caffè Bcrmy vione preparato entro scatole contenenti chilogrammi 4, 10 e 20. 

Rappresentanti pel Friuli Moriiinliid e lìaijoizh, Urline ̂ ia Merceria N. 2. 

a T l i e CilfiiltSnAM » 
Asaicurarioni sulla vita dell'Uòmo. Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

AOKNTE PIIIN01PÌI.E. A l N O B L O I>E1 m O S M I N I , Udine, via '/Mnon JV. s Casa ,Tesse II piano. 

, UDINE 
Via della Prefettura n" 5 

l'ILANRE A VA poni! 
perfezionate secondo gì'ultimi sistemi teorici e pratici, 

POMPE 1>EU GU ÌNCENar. ;: 
; POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento d'ucquEi. 
TIiASiMISS10N[. 

, PAnAFIJUllNl A PUEZZl UMITATISSIHI. 

UDINE 
Via della Prsfettui'a ,n° 5 Frciiiiali) SlaHlimcnlo Slcwanico con sliiilio il' Ingcgnctia 

MO'rmci A vApouE. 

•rimnjNB PBH MOTIUCI .SISTEMA .IONVAL. 

CAI.1)A.IE A VAPOIIE 
(li diversi sistemi e grandezze. 

TonCH.! PEI! IL \'im. 

PONnEHIA MKTAJ.Ll OTTONE E lìIlONZO. 

Lavoranzìe in ferro per Ponti, Tcttoje, MoWlio e generi diver.si. 

ASSMRAZIONI GENERALI 
' I N VERlESEIAi 

C0WPACtNI,V ISTlTUlTii KEt. 1831'. , ' 

Esseroìta i rami Fuoco, Grandine, Vita, ToyUiiie e 
Merci viaggianti per terra e ̂ jer mare. 

Agenzia principale dì Udine, via delia Posta n° 28. 

KtHliPBEMIlTA OREflCtRIA L, CONTI 

Piazza del Duomo UDÌ NI! Piazza del Duomo 

,Si eseguiscono Ari'edi per Cliiosa ed apparecchi da 
tavola in argento ed altri inetalU, tant5*lavoràti sém­
plicemente, quanto ornati di cesellature ricclie, e di 
ima perfezione non oonuma. 

Inoltre ai rimettono, a nuovo le argenterie itao 
Ohristolie ; come sar'ebbe a dire ; posate, tejere, caf­
fettiere, candelabri ecc. eco. 

Sì riproducono medaglie, bassirilievi ed altri og­
getti d arte col.metodo della gahana-plastica. 

La doratura e, argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con un nuovo processo studiata dal Conti, 
riesce tanto solida e brillante die verìue'contradistinta 
dal Giuri d'onore dell* Esposizione universale di Vienna 
]8'73 con diploma speciale; pin premiata con la me­
daglia del Progresso. • 

Presso il sottoscritto negoziante in legnami fuori 
Porta Gemoua trovasi il Deposito di Oàioi e Cementi 
provenienti dai forni a fuoco, continuo, posti in Ospe-
(ialetto, territorio di Geiviona, di proprietà dei signori 
De Girolami e Comp. 

Negli esperimenti fatti da parecchi!) linpreae in 
lavori di qualelie importanza, venne constatata 1* ec­
cellente qualità del materiale; e ijuindì. in riilesso 
anche almodieo prezzo clic portasi qui sotto a pup-
blica conoscenza, il sottoscritto lusingasi ottenere un 
rispondente numero di acquirenti. , 

Cemento a lenta presa H.L. 4.00 al Quintale 
, detto a rapida presa n .5.00 id 

Agli acquirenti non provveduti di recipiente proprio 
vieiie consegnato il Cemento in sacchi della capacità 
di ChilograinTOì 50 ognuiio, .verso il deposito, di 
It.L. 1.00 per ogni sacco, da rimborsarsi alla restitu­
zione in buon stato dei sacchi vuoti. 

ANTOKIO BRUSADOLA. 

FARMACIA IN MEROATOYECOHIO 
DI 

S ^ F A B R I S A N G E L O 
Arrivo quotidiano di Aque di Péjo, liecoaro, . 

liaincHane, S. Caterina e Vichy-
Deposito pel preparato dei bagni salsi dèi Pracchia 

di Treviso. 
Siroppo di Bifosfolattnto di calce 

prepM-ato nel proprio laboratorio, e giudicato 
il migliore'fra i preparati di questa'base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio, 
Farinata igienica alimentare del dott. Beìaharre 

pei bambini, pei convalescenti, per lo persone deboli 
od avanzate in età. 

Oggetti in gomma, cinti delle primarie fabbriche, 
nonchò della propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 
Estratto carne di Liehig. 

L i U l g l G r o s s i orologiiijo meccànico 

Completo assortimento d'orO' 
logi da tasca d'oro e d'ar­
gento delle più rino­
mate fabbriche. ^ ^ ,1 
Assortinieuto ^,.^' ' '"\.,.^\V a^^' 
Catena "̂  

Orologi 
regolatori, 

e dorate,Sve-
orologi con qua-
ellana, prezzi miti. 

Assnme le più difficili riparazioni 

I TREBBI4T0I DI WEIL 
sono da ritirarsi, presso 

MAURIZIO WEII . JUN. MAURIZIO >VKÌI. .IU.N. 
•in francofone s. M. in Vienna 

vis-a-vis derland\virth. Halle , Franzensbriickenstr. 13 

Per infortnazioni e commissioni dirigersi diretta­
mente al mio' unico rappresentante Emerico Morim-
dini di Udine, via Merceria N. 2. 

PREMIATA FABBRICA 
di Registri e Copialettere. 

MARIO BERLiTTl 
UDINEiVlA eAVOlill N. 1 8 , ; ] 9 . 

In vista del sempre' orescent!) smercio dei Registri 
Oommerciali e libri dn Copinlottere, i pr«.si Ai ta-
rifla per questi Articoli vennero, dal 1 dicembre 
IB7S. sensibilmente ribassati, mentre aumentando i 
mezzi di produzione e la layoranzia, venne ppsta 
r officina in grado di sempre meglio soddisfare alle 
esigenze dei a ignori committenti. 

PREMIATO STABIIilMENTO LITOaRAPICO 
' i n • . ' • 

Udine, Mercatovecchio 19,1" p. 

Kseginsce qualsiasi lavoro di sua sfera jier Afti, 
Oomraei'cio fin Industria. — Deposito assortito di e-
tichette per vini 6 liquori. 

SOCIETÀ BAGOLOGiCi: TORINESE 

e. KUBEBl e Int. PEltMlìlSO, 

ANNO VI DI ESERCIZIO 

Soscrizione per l'importazione dal Giappone 
di Cartoni Seme-Bachi annuali verdi pel 1876. 

In Udine presso l'incaricato signor Carto 
Plasnogna, Piazza Garibaldi n° 13. 

PRESSO L'OTTICO 

GIACOMO DB, IiORlKZI 
IN MKRO/,TOVECOHIO N. 23 

trovasi un assortimento di occhiali con lenti pero-
acòpiche d'ogni qualità e grado — cannocchiali da ' 
teatro e da campagna — termometri e barometri — 
vedute fotografiche — provini per ispiriti e per latte, 
nonchò mortaini di vetro e vetri eopre - oggetti e 
porta-oggetti per ie osservazioni microscopiche delle 
farfalle — jire;:*! «lottici. 

FARMACÌA IN VIA GRAZZANO 

condotta da 
O E l O A l V D I D O D O M E U V I O Ò -

Unico deposito specialità Medicinali del dott-
Mazzolini di Itoma. 

Preservativi per la Difterite e suoi migliori 
rimedìi. Pastiglie di Zolfo al dorato di potassa 
Soatt. L. 2. • 

Tintura Corallina al fenato di Soda Bott. L, 3. 
Infallibile rimedio per i GELONI, Balsamo del 

dott. Nielson Bott. centesimi 40. 

[nia italiana 
Jlssiciirazioni gc-

Ó iiciali toiilro l'in­
silila vila e niarillinic. — Scile in fmme. 

X'Unione lavora a premio fisso ed assicura contro 
i danni del fuoco, del fulmine, dello scoppio del gas, 
degli apparecchi a vapore anche avvenuti senza con­
temporaneo incendio. 

Tariffe modiche — Sconto del 30 O/oij sr l'assicu­
razione di,beni appartenenti allo Stt^ti), alle Provin­
cie, ai Comuni, ai Culti ed agirStabilìtiiéiiti di caritii. 

La Compagnia è rappresentata in Udine dal signor 
Massimiliano Zillio. 

. Il Pi 1111 s l i m o 
che far si possa in occasione del Capo d'Anno 

per» s o l o X J . 4 S 
la rinomata Macchina da cucire EXPRESS 

Originale Americana garantita. 
EseliLsivo deposito in Udine prosso L. ttE-

GlNf. Si spedimmo complete,-e tiene imballate, 
verso Vaijlia Ponlale. 

Udine, 1875, Tip. Jacob e Colraegna. 


